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sono presenti, le interpellanze s ' intendonori- j 
t i ra te . 

P R E S I D E N T E . Se non sono presenti j 
gli interpellanti , l ' interpellanze s ' intendono 
ritirate, ma ce ne sono molti presenti . L'ono-
revole Turati , l 'onorevole Salandra, l'ono-
revole I)e Marinis, l 'onorevole De Eelice-
Giuffrida sono presenti. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Ce ne è anche 
lina mia, onorevole Presidente. 

SALANDRA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
SALANDRA. Vorrei osservare che que-

s te interpellanze, che volgono tu t t e sul me-
desimo doloroso fa t to , dovrebbero essere 
svolte contemporaneamente. 

EORTIS, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Certamente. 

SALANDRA. Quindi non ini parrebbe 
opportuno che fossero svoite in t an t i suc-
cessivi lunedì. 

Voci. No, no ! 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Io sono d'accordo in questo, 
ma mi diceva l 'onorevole presidente che le 
interpellanze di coloro che non sono pre-
senti decadono. 

SALANDRA. Ma non possono essere 
esaurite tu t t e oggi. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Oggi non si finisce. 

P R E S I D E N T E . Se non si finirà oggi, 
faranno le proposte che credono. 

L'onorevole Turat i ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. 

TURATI . Quando, il 16 agosto, si riper-
corse per l ' I ta l ia la sinistra eco della fuci-
lata di Grammichele, che lasciava sette ca-
daveri sulla piazza, ai quali più di al t ret-
t an t i si aggiungevano subito dopo, e f ra 
quei morti era una donna incinta di otto 
mesi e un bambino di otto a n n i ; e abbat-
teva feriti 200 e più cittadini, e accecava 
dei vecchi, e spargeva nelle case la desola-
zione e il terrore ; grande fu il tu rbamento 
in t u t t o il Paese. Grande fu sopra tu t to in 
quelle classi popolari, le quali si vedono 
perpe tuamente designate a questi olocausti, 
e veggono in questi fa t t i - si chiamino essi 
Grammichele o Taurisano - la permanente 
minaccia non solo alla loro vita ma alle 
loro speranze di redenzione civile e paci-
fica, di lot te civilmente combat tute . Perchè 
ogni colpo di fucile cùe abbat te , non il de-
l inquente o il brigante, ma l ' innocente, l'i-
nerme, il lavoratore, l 'oppresso, è un colpo 
di fucile che r imba lza ; che rimbalza su voi 
del Governo, su noi t u t t i quanti , r imbalza 

sulle stesse libertà del Paese, sulla civiltà 
e sul buon nome d ' I ta l ia , e ferisce le spe-
ranze di coloro che credettero di poter av-
viare le contese di classe, i n f o r m e meno fe-
rine, alla loro progressiva soluzione. 

Nelle classi proletarie il tu rbamento fu 
tan to maggiore, dacché, in quel momento, 
la reazione del loro animo fu dovuta quasi 
soffocare. Dopo Buggerru e Castelluzzo, 
vi era s f a t a l 'esplosione dello sciopero ge-
nerale, mosso bensì da un nobile sent imento 
di umana solidarietà, ma che, per aver scon-
finato nei modi e nel tempo e nelle esage-
razioni tribunizie, ci aveva procurato l 'osti-
l i tà delle classi medie,, la convccazione dei 
Comizii elettorali sulla formola puramente 
negativa ed equivoca « ne reazione, ne ri-
voluzione », onde la composizione di questa 
Camera e una situazione generale politica 
es t remamente confusa, nella quale ci avvol-
giamo ancora oggi senza t rovare un 'usci ta . 
La prova dunque non poteva r i fars i ; le 
classi popolari lo sentivano anche non osan-
do confessarlo. 

La borghesia e il Governo, dal canto loro, 
in quello sciopero generale di protesta, non 
avevano saputo ve derese non il lato oscuro e 
contingente, il fenomeno di polizia, l 'episodio 
di violenza, la carrozza arrestata , il fanale 
spento, la bot tega f a t t a chiudere, la forza ta 
mancanza del consueto giornale: non si 
erano accorti, non avevano voluto vedere 
che, al dì là e al disotto di questi minuscoli 
incidenti, c 'era la manifestazione nuova di 
una enorme forza, che la storia a suo tempo 
riabiliterà, e di cui essa si servirà per le 
più grandi rivendicazioni e r imutazioni so-
ciali; vi era l 'affermazione di un senso vivo 
di solidarietà sociale, che è vi ta e fonte, di 
vita, che è rivoluzione in sostanza, se anche 
accidentalmente può essere tumul to in alto. 

Le elezioni fat tesi contro lo sciopero ge-
nerale, animate da un concetto g re t t amente 
bottegaio, a cui pur t roppo anche una par te 
della democraz :a non seppe sottrarsi , erano 
s ta te in realtà la riscossa delle forze con-
servatrici contro le speranze del popolo. 

In t an to le terre d ' I ta l ia erano un 'a l t ra 
volta rigata di sangue; i fucili del Governo 
avevano r innovato sulla piazza di Grammi-
chele quelle merveilles che non erano riesciti 
ad ottenere sui campi di battaglia: i f ra -
telli- avevano un 'a l t ra volta ucciso i fratelli . 

A sventare codesti eccidi, vergogna per-
manente del nostro Paese, non erano valsi i 
nostri discorsi, le nostre interpellanze, l 'a-
zione par lamentare , i comizi di protesta, la 


